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Termovalorizzatore, ini-
ziato il conto alla rove-
scia per il bando di ga-
ra che la Regione, co-

me  anticipa  il  governatore  
Marco Bucci, ha intenzione di 
pubblicare  entro  la  prima  
quindicina di aprile. Il bando 
durerà poi sino alla fine di giu-
gno per capire le aziende inte-
ressate – 6 quelle che hanno 
già risposto alla manifestazio-
ne di interesse – che dovranno 
avere il consenso formale del 
territorio dove prevedono la 
realizzazione. Quindi entro fi-
ne anno si arriverà alla scelta 
del progetto e del luogo. Dopo 
di che le procedure ammini-
strative dureranno circa un an-
no, mentre per i lavori sono 
previsti dai 2 ai 3 anni. 

Il presidente Bucci rimarca 
«l’importanza per il territo-
rio ospitante di un investi-
mento di tale portata, intor-
no ai 450 milioni; così come 
la creazione di posti di lavo-
ro; nonché i vantaggi per i re-
sidenti, dalla possibilità di ri-

duzione della Tari, alle riper-
cussioni positive riguardo la 
produzione di energia in lo-
co; ed, ovviamente, le opere 
strutturali di compensazione 
sul territorio». Bucci assicura 
che con le moderne tecnolo-
gie non c’è praticamente in-
quinamento,  pur  «capendo 
che la gente sia scettica. Ma 

proprio riconoscendo certe 
criticità, e riconoscendo gli 
errori del passato, si può lavo-
rare meglio e garantire in tal 
senso i cittadini». Il consenso 
del  territorio  rimane  una  
priorità, ma Bucci avverte: 
«Se non riusciremo a trovare 
nessuna ipotesi che può bene-
ficiare del consenso del Co-

mune ospitante, la scelta sa-
rà allora disposta dalla Regio-
ne perché abbiamo bisogno 
di tale impianto». 

Replicano  dal  Coordina-
mento per il No: «Il presiden-
te Bucci parla di riduzione 
della Tari ed altri benefici, 
ma essendo un impianto di 
iniziativa privata di ciò non ci 
può essere nessuna garanzia, 
come dimostra il caso di Tori-
no, dove le bollette non sono 
affatto diminuite. Inoltre, rea-
lizzare un impianto lontano 
dai centri principali di produ-
zione dei rifiuti comporterà 
costi di trasporto enormi che 
ricadranno sulla collettività. 
Ed anche per i 450 milioni di 
investimento sul territorio, la 
gran parte  andrà  a  grandi  
gruppi ed aziende specializza-
te e non certo ad imprese del-
la Valle dove, invece, l’impat-
to sul mercato immobiliare 
sarebbe immediato». E con-
cludono: «Lo stesso governa-
tore Bucci ha ammesso che la 
Valle ha già sofferto. Prima di 
simili nuovi insediamenti la 
Regione dovrebbe affrontare 
e risolvere le ferite ancora 
aperte di Cengio e Cairo». —
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MASSIMINO

Il più piccolo comune del Sa-
vonese ha inaugurato, que-
sta settimana, il suo nuovo si-
stema di videosorveglianza. 
Si è svolta giovedì pomerig-
gio, a Massimino, la cerimo-
nia di inaugurazione per il 
completamento dei lavori di 
rinnovo  dell’illuminazione  
pubblica e la realizzazione 
della nuova videosorveglian-
za. Ospite della cerimonia, or-
ganizzata  dall’amministra-
zione  guidata  dal  sindaco  
Massimo Paoletta, anche l’as-
sessore regionale alle attività 
produttive, Paolo Ripamon-
ti. «In occasione dell’accen-
sione della rinnovata illumi-
nazione pubblica, sono state 
presentate alla cittadinanza 
anche le nuove telecamere di 
videosorveglianza,  installa-
te dal Comune anche grazie 
al contributo regionale per i 
piccoli centri sotto i 3.000 
abitanti – ha spiegato Ripa-
monti –. Un intervento con-
creto che migliora la sicurez-
za, valorizza il territorio e di-
mostra ancora una volta l’at-
tenzione di Massimino verso 
la qualità della vita della sua 
comunità.  Complimenti  al  

sindaco e ai suoi collaborato-
ri per questo importante risul-
tato, è anche da queste azioni 
che si vede il buon lavoro al 
servizio dei cittadini». 

Finanziati nel giugno dello 
scorso anno con 4,3 milioni 
di euro, stanziati dalla Regio-
ne attraverso il fondo strate-
gico regionale (e con altri 1, 4 
milioni, cofinanziati diretta-
mente dai Comuni interessa-
ti), gli interventi di ammoder-
namento e rinforzo dei siste-
mi di videosorveglianza han-
no consentito di intervenire 
complessivamente su 142 Co-
muni, 46 dei quali proprio in 
provincia di Savona. 

Nuovi occhi elettronici an-
che a Bormida, Dego, Plodio 
e Altare. L. MA. —
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CARCARE

La palazzina del  Di-
stretto  sanitario  di  
via  del  Collegio,  a  
Carcare, di nuovo al 

centro delle preoccupazio-
ni degli utenti. Ma dall’Asl 
assicurano: «L’attività sani-
taria, con tutte le prestazio-
ni previste in quella sede, 
prosegue  regolarmente».  
Già circa un mese fa c’era-
no state polemiche per il tra-
sferimento a Cairo dei servi-
zi di Assistenza Domicilia-
re, visto come preludio di 
una diminuzione dei servi-
zi. In quell’occasione il di-
rettore del Distretto sanita-
rio, Luca Corti, era stato net-
to: «L’unico cambiamento 
in programma, in coerenza 
con la normativa nazionale 
sulle Case della Comunità e 
con gli indirizzi regionali di 
Regione Liguria, è appunto 
il  trasferimento  graduale  
della  sede  organizzativa  
dei servizi di ADI, ma, non 
prevedendo sportelli aperti 
al  pubblico,  per  l’utente  
non cambia nulla». 

Però si fanno notare al-
tre situazioni.  Come per 
gli  ambulatori  odontoia-
trici, con una delle due pol-
trone da tempo fuori uso e 
quindi meno appuntamen-

ti.  Replicano  dall’Asl:  
«L’attività  ambulatoriale  
prosegue  regolarmente  
utilizzando l’altra  posta-
zione, senza che si sia resa 
necessaria alcuna riduzio-
ne delle agende né sposta-
menti di appuntamenti». 

Ma  un  caso  eclatante,  
che in un certo senso lan-
cia un involontario messag-
gio di “dismissione” della 
struttura  carcarese,  è  il  
montascale  per  disabili  
nell’ingresso  principale:  
nonostante sia praticamen-
te nuovo sono più i giorni 
in cui è bloccato o rotto 
che quelli in cui funziona, 
uno stallo che va avanti da 
quasi un anno. Rispondo-
no dall’Asl: «La situazione 
del montascale è stata se-
gnalata agli uffici tecnici e 

legali competenti, che stan-
no seguendo la problemati-
ca. Attualmente il monta-
scale risulta funzionante». 

Infine, qualche perplessi-
tà la causa il fatto che non 
si possa trasferirsi da un 
piano all’altro della palaz-
zina con le scale o l’ascen-
sore, ma, per la normativa 
antiincendio, si è dovuto 
“blindare” ogni piano, rag-
giungibile solo da ingressi 
o scale indipendenti. 

Confermano  dall’Asl:  
«La configurazione attuale 
degli accessi e dei piani de-
riva da prescrizioni legate 
alla  normativa  antincen-
dio e alla conseguente com-
partimentazione degli spa-
zi prevista dalla disciplina 
di sicurezza». M. CA. —
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La presentazione del progetto

La palazzina del Distretto sanitario a Carcare

Postazioni odontoiatriche ridotte e montascale rotto

Palazzina Asl di Carcare
disagi negli ambulatori

Il presidente Marco Bucci con il comitato del No all’inceneritore

Cairo. Bucci: “Se non ci sarà consenso sulla sede, sarà la Regione a decidere”

Inceneritore, bando di gara
già entro la metà di aprile

IL CASO/1

telecamere per la sicurezza pubblica

Massimino inaugura
il nuovo sistema
di videosorveglianza
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